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La comunità dell’evangelista Matteo è stordita, at-

tonita. E l’evangelista si ricorda delle parole dette dal 
Maestro a quanti lo seguivano fino troppo allegra-
mente, senza rendersi conto delle reali esigenze della 
sequela. 

Ai discepoli che, a causa della propria fede in lui, ve-
dono critiche e giudizi pesanti all’interno della propria 
famiglia, Gesù pronuncia parole di consolazione. 

Gesù non pone una contrapposizione, non chiede 
di disprezzare i famigliari ma propone una classifica di 
intensità di amore. 

E rassicura: l’amore che egli ci dona, e che siamo in 
grado di restituire, è di un’intensità che nessun amore 
umano è in grado di sostituire.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, Gesù, tu ci inviti a essere tuoi coraggiosi te-
stimoni. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, le difficoltà ci frenano e perdiamo lo 
slancio e la voglia di seguirti. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, perdona la nostra scarsa generosità e 
la nostra indifferenza verso i fratelli. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O nfondi in noi, o Padre, la sapienza e la forza del tuo 
Spirito, perché camminiamo con Cristo sulla via della 
croce, pronti a far dono   della nostra vita per manife-
stare al mondo la speranza del tuo regno. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli 
dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal secondo libro dei Re               4,8-1 .14-16a 
 

Un giorno Eliseo passava per Sunem, ove c’era un’il-
lustre donna,   che lo trattenne a mangiare. In seguito, 
tutte le volte che passava, si fermava a mangiare da lei. 

Ella disse al marito: «Io so che è un uomo   di Dio, un 
santo, colui che passa sempre da noi. Facciamo una pic-
cola stanza superiore, in muratura, mettiamoci   un 
letto,   un tavolo,   una sedia e un candeliere; così,   ve-
nendo   da noi, vi si potrà ritirare». 

Un giorno che passò di lì, si ritirò nella stanza supe-
riore e si coricò.  Eliseo [disse  a Giezi, suo servo]: «Che 
cosa si può fare per lei?». Giezi disse: «Purtroppo lei 
non ha un figlio e suo marito è vecchio». Eliseo disse: 
«Chiamala!». La chiamò; ella si fermò sulla porta. Al-
lora disse: «L’anno prossimo, in questa stessa stagione, 
  tu stringerai un figlio fra le tue braccia». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 88 

 
Canterò   in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
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farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: 
«È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 

Beato il popolo che ti sa acclamare: 
camminerà, Signore, alla luce del tuo volto; 
esulta tutto il giorno nel tuo nome, 
si esalta nella tua giustizia. 

 
Perché tu sei lo splendore della sua forza 
e con il tuo favore innalzi   la nostra fronte. 
Perché del Signore è il nostro   scudo, 
il nostro   re, del Santo d’Israele. 

 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani     6,3-4.8-1 

 
Fratelli, non sapete che quanti siamo stati battezzati 

in Cristo Gesù, siamo stati battezzati nella sua morte? 
Per mezzo del battesimo dunque siamo stati sepolti 

insieme  a lui nella morte affinché, come Cristo fu risu-
scitato dai morti per mezzo della gloria del Padre, così 
anche noi possiamo camminare in una vita nuova. 

Ma se siamo   morti con Cristo, crediamo che anche 
vivremo con lui, sapendo   che Cristo, risorto dai morti, 
non muore più; la morte non ha più potere su di lui. In- 
fatti egli morì, e morì per il peccato una volta per tutte; 
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ora invece vive, e vive per Dio. Così anche voi conside-
ratevi morti al peccato, ma viventi per Dio, in Cristo 
Gesù. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Voi siete stirpe eletta, sacerdozio   regale, 
nazione santa; 
proclamate le opere ammirevoli 
di colui che vi ha chiamato dalle tenebre 
alla sua luce meravigliosa. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Matteo                10,37-42 

T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse   ai suoi apostoli: «Chi ama 
padre o madre più di me non è degno di me; chi ama 
figlio o figlia più di me non   è degno   di me; chi non 
prende la propria croce e non mi segue, non è degno di 
me. 
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Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi 
avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà. 

Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me acco-
glie colui che mi ha mandato. 

Chi accoglie   un profeta perché è un profeta, avrà la 
ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché 
è un giusto, avrà la ricompensa   del giusto. 

Chi avrà dato da bere anche un solo   bicchiere d’ac-
qua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, 
in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
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di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Invochiamo Dio, nostro Padre, affinché ci renda 
pronti ad accogliere il Figlio suo in ogni uomo e in cia-
scuna donna che incontriamo lungo il cammino della 
vita. Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci ad amare, 
Signore. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 
 
LL..  Signore Gesù, che ci chiedi una risposta grande al tuo 
dono di amore. Ogni battezzato, guidato dallo Spirito, 
accetti le sfide della storia come opportunità per espri-
mere la scelta di amore pieno e generoso. Preghiamo. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 
 
LL..  Signore Gesù, che non nascondi la prospettiva della 
croce per i tuoi discepoli. Rendici forti e pazienti per 
non bloccarci davanti alle difficoltà che troviamo nella 
vita. Preghiamo. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 



10

LL..  Signore Gesù, solo donando la vita per amore pos-
siamo possederla in pienezza. Aiutaci a camminare 
sulla strada della fede con slancio sempre più grande, 
e con piena fiducia nel tuo sostegno. Preghiamo. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 
 
LL..  Signore Gesù, se accogliamo te siamo in comunione 
con il Padre tuo e nostro. Aiutaci ad accostare ogni per-
sona come tu hai accolto i piccoli e i poveri, i peccatori 
e chi era assetato di amore vero. Preghiamo. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 
 
LL..  Signore Gesù, che non fai mancare la ricompensa a 
chi si dona con generosità e umiltà. Il pane dell’Eucari-
stia ci dia forza per vivere quello che la tua Parola ci ha 
ricordato con pazienza e fermezza per far crescere la 
nostra gioia. Preghiamo. 
TT.. Insegnaci ad amare, Signore. 
 
SS.. O Dio nostro Padre, che ci chiami a seguire Cristo tuo 
figlio sulla via della croce, donaci di rispondere alla tua 
chiamata e di riconoscerti presente nei nostri fratelli. 
Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 
 
 
 



Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, 
insegnami a vivere secondo le tue logiche, 
a mettere te al centro di ogni scelta, 
di ogni affetto, di ogni relazione. 
Insegnami a vivere perdendo, 
ad amare donando. 
Non c’è croce che io non possa portare, 
avendo te nella mia vita. 
Non c’è dono che io non possa offrire, 
se sarai tu ad arricchire me. 
Non c’è rinuncia che io non possa fare, 
se sarai tu l’orizzonte della mia vita. 
Amen. 
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Possediamo soltanto 
 

ciò che doniamo agli altri 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
Chi ama la propria famiglia più di me, non è degno 

di me. Ma allora chi è degno di te, Signore, della tua al-
tissima pretesa? Padre madre fratello figlia… sono le 
persone a me più care, indispensabili per vivere dav-
vero. Sono loro che ogni giorno mi spingono ad essere 
vero, autentico, a diventare il meglio di ciò che posso 
diventare. 

Ma la sua non è una competizione di emozioni, da cui 
sa che non uscirebbe vincitore se non presso pochi eroi, 
o santi o profeti dal cuore in fiamme. Eppure lo sap-
piamo che nessuno coincide con il cerchio della sua fa-
miglia. Anche già per unirsi a colei che ama, l’uomo 
lascerà il padre e la madre! 

Il Vangelo, croce e pasqua, un’eternità di luce, non si 
spiegano interessandosi solo della famiglia, e neppure 
una storia di giustizia, un 

mondo in pace. Bisogna rompere il piccolo perimetro 
e far entrare volti e nomi nel cerchio del proprio san-
gue, generare diversamente vita e futuro; staccarsi, 
perdere, spezzare l’eterna ripetizione di ciò che è già 
stato. Chi avrà perduto, troverà. Perdere la vita, non si-
gnifica farsi uccidere: una vita si perde solo come si 
perde un tesoro, donandola. 

Noi possediamo, veramente, solo ciò che abbiamo 
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donato ad altri. Come la donna di Sunem della prima 
lettura, che d’impulso dona al profeta Eliseo piccole 
porzioni di vita, piccole cose: un letto, un tavolo, una 
sedia, una lampada, e riceverà in cambio una vita in-
tera, un figlio, insieme al coraggio del futuro. Risento 
l’eco delle parole di Gesù: Chi avrà perduto la sua vita 
per causa mia la troverà. 

Gesù parla di una causa per cui vivere, che vale più 
della stessa vita. E Lui, che l’ha perduta per la causa del-
l’uomo, l’ha ritrovata. Infatti il vero dramma dei viventi 
è non avere niente e nessuno per cui valga la pena met-
tere in gioco e spendere la propria vita. E a noi, spaven-
tati dall’impegno di dare vita e di seguire una causa che 
valga più di noi stessi, Gesù aggiunge una frase dolcis-
sima: chi avrà dato anche solo un bicchiere d’acqua fre-
sca non perderà il premio. 

Croce e acqua, il dare tutto e il dare quasi niente. I 
due estremi di uno stesso movimento, un gesto vivo, 
significato da quell’aggettivo così evangelico: fresca! 
L’acqua, fresca dev’essere! 

Vale a dire procurata e conservata con cura, l’acqua 
migliore che hai, acqua affettuosa, bella, con dentro 
l’eco del cuore. La vita nell’acqua: stupenda pedagogia 
di Cristo, secondo cui non c’è nulla di troppo piccolo 
per chi vuol bene. 

Dove amare non equivale ad emozionarsi o a tremare 
per una creatura, ma si traduce con l’altro verbo sem-
pre di corsa, semplice e concreto, fattivo, urgente di 
mani limpide e allegre come acqua fresca: il verbo dare.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 
ORARIO ESTIVO SS. MESSE 

  

Orario delle celebrazioni delle Ss. Messe: 
- sabato ore 18.30 
- domenica ore 9.00 e 18.30 
- dal lunedì al venerdì ore 18.30

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 Caritas parrocchiale  
Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 

l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
PASTA, LATTE, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, TONNO, 
ZUCCHERO.



SS. Messe per i defunti dal 2 al 9 luglio 2023 
 
Domenica 2 luglio - XIII del tempo ordinario 

09.00 per la Comunità 
18.30 def. Luisa, Ester, Guido 

def. Umberto  
Lunedì 3 luglio 

18.30 def. Govanni 
def. Francesco 
secondo intenzione  

Martedì 4 luglio 
18.30 def. Ida e Elisa 

secondo intenzione  
Mercoledì 5 lugliuo 

18.30 def. Antonio e Christian Sabetta 
secondo intenzione  

Giovedì 6 luglio 
18.30 def. Elia, Maria, Valentino 

secondo intenzione  
Venerdì 7 luglio 

18.30 def. Ida 
def. Italo, Emilia, Valentino 
secondo intenzione  

Sabato 8 luglio 
18.30 def. Mauro Valeri 

def. Luigia Pellizzon 
def. Assunta, Augusto, Angela, Bruno    

Domenica 9 luglio - XIV del tempo ordinario 
09.00 per la Comunità 
18.30 secondo intenzione
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Punto Verde 2023 
  

Lunedì 3 luglio 
ha inizio il 
PUNTO VERDE 
2023. 

È una grande e 
bella possibilità 
che la parrocchia 
San Lorenzo, gra-
zie all’opera vo-
lontaria di un 
gruppo di giovani 

e di adulti animatori, offre ai bambini e ai ragazzi 
perché possano crescere sperimentando cosa si-
gnifichi vivere per gli altri e con gli altri, lungo un 
percorso segnato da momenti di preghiera, di at-
tività e di giochi. 

Lo slogan che lo accompagna è: “Un viaggio 
lungo un filo”. 

I bambini iscritti delle elementari sono 90 e i ra-
gazzi delle medie sono 40. Gli animatori giovani 
e adulti che accompagnano l’esperienza sono 50.
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